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AGRICOLTURA BIOLOGICA



L’agricoltura biologica è un metodo di coltivazione e allevamento che privilegia 
processi naturali per ottenere prodotti alimentari senza l’uso di sostanze chimiche 
di sintesi. Il suo obiettivo principale è ridurre l’impatto ambientale, adottando prati-
che che favoriscano la sostenibilità. 

Tra gli aspetti fondamentali di questo sistema agricolo troviamo:
• Uso responsabile delle risorse naturali: l’energia e le materie prime vengono impiegate in modo ef�ciente per evitare sprechi 

e ridurre l’inquinamento.
• Tutela della biodiversità: le tecniche di coltivazione biologica mirano a preservare la varietà delle specie vegetali e animali, 

fondamentale per l’equilibrio degli ecosistemi.
• Salvaguardia degli equilibri ecologici locali: il rispetto degli habitat naturali consente di proteggere gli organismi viventi che 

contribuiscono alla fertilità del suolo e alla crescita sana delle piante.
• Miglioramento della fertilità del suolo: invece di ricorrere a fertilizzanti chimici, si utilizzano metodi naturali come la rotazione 

delle colture, il compostaggio e l’uso di fertilizzanti organici.
• Protezione della qualità delle acque: l’assenza di pesticidi e fertilizzanti sintetici riduce il rischio di contaminazione delle 

falde acquifere, contribuendo alla salvaguardia dell’ambiente e della salute pubblica.

L’Unione Europea ha stabilito una serie di regolamenti per disciplinare la produzione biologica nei vari Stati membri. Queste 
norme servono a garantire ai consumatori prodotti autentici e sicuri, oltre a creare un sistema equo per i produttori, i distributori 
e i commercianti del settore biologico.
Af�nché il mercato biologico funzioni correttamente, è essenziale che i consumatori abbiano �ducia nei prodotti che acquistano. 
Per questo motivo, l’UE ha implementato un rigoroso sistema di controllo che veri�ca il rispetto delle regole in tutte le fasi della 
�liera agroalimentare, dalla produzione alla trasformazione, �no alla distribuzione e alla vendita.
Ogni Paese dell’UE ha il compito di designare speci�ci enti di controllo, incaricati di ispezionare le aziende agricole, le imprese 
di trasformazione e i punti vendita che commercializzano prodotti biologici. Tutti gli operatori del settore devono registrarsi 
presso un organismo di certi�cazione autorizzato prima di poter etichettare i propri prodotti come "biologici".
Il processo di certi�cazione prevede un’ispezione iniziale per veri�care che l’azienda segua i principi dell’agricoltura biologica. 
In caso di esito positivo, viene rilasciato un certi�cato che autorizza il produttore a vendere i propri prodotti come biologici. 
Inoltre, le aziende vengono controllate almeno una volta all’anno per garantire il rispetto continuativo delle norme. Anche i 
prodotti importati nell’UE devono sottostare a controlli speci�ci, in modo da assicurare che rispettino gli stessi standard richiesti 
ai produttori europei.
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Per aiutare i consumatori a riconoscere facilmente i prodotti biologici, l’Unione Europea ha 
introdotto un logo uf�ciale, marchio distintivo che garantisce l’origine e la certi�cazione 
biologica del prodotto.
Il logo può essere applicato solo su prodotti che abbiano superato i controlli previsti e che 
rispettino gli standard stabiliti dall’UE in termini di produzione, lavorazione e conservazio-
ne. Grazie a questa etichetta, i consumatori possono acquistare con maggiore consape-
volezza, mentre i produttori hanno uno strumento ef�cace per commercializzare i loro 
prodotti all’interno del mercato europeo.
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